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Che con: ene 11 com pendio quello, ch’é
feguito di piu confiderabile nella
Chiefa dalla di lei Nafcita,
fino @’ noltri tempi.

I NOLFRE

I Canoni della Chiefa, €'l Compendis
Cronologico della vita de'Papi,
e le loro Decifioni
. Alcupe Note per intender i Caneni ofcuri 5 ¢

fcili , o che meritano qualche offervazione
particolare .

Le Dichiarazioni delle Affemblee generali del

ero di Francia per i punti di Dif'ciplina ;

¢ quelle del Re intorn. alla fteffla materia ,

o pel mantenimento della Giurifdizione Ec-

¢lefiattica, con gli Editti, e le Dichiarazioni
Intorno @' Matrimonj.
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4 La -Stovia .. . DéConcily, 5
delle fpoglie de’Lombardi, per mez/ ! ‘
i%cfelfe-gic liberalitd di éuel_gr?nd CHe - pro A LL
Imperadore , ella fi vedeva in ifta :

nonfelo direprimere 1’ il_‘lfOlCan SC’TPTM cacionatel nelld C’Jfﬂfd dalle
fice)glio Eretici COPH la -fcv_eriti dc‘llr ‘Imfeﬂm‘g': . Grégovio VII. ﬁOJntq-
fue Leggi , ma ancora d1egt§a lia dica Arrigd 1V Pendetta
re i maggiori Principi con I'efter a7 quefto Impéradore .
fione del {uo Dominio, e con I/ 3 Nd S silabss _
fua grabdezza temporale”. Ma _GL'

Impero decadendo a poco a poco ; ? fecoli erano in pofleffo dicon-
e gl'lmperadotl perdendo con lalo: ferire § Vefcovati; e le Badie, erano
roautorita il profondo rifpetto, ch folity g inveftire quelli ; che nomi<
avevanoavuto in ogni tempo, per ¥ nayano 2 quefte grah Dignitd met-
S. Sede , la Chiefa fi trovo in po tendo loro nelle mani il Paftorale,
co tempo ridotta in una fomm?! ¢dando loro "Anelloavanti Ta Con.
fciagura . Roma vide pitt volce cof facrazione . 1 Papi- che” rifguardas
oriore deporre i Sommi Pontefici pﬁf, vano quefta’Cerimonia '} comeun
dofticuire in loro vece delli amb¥ attentaco contro I”autorita Ecclefia.’
ziofi , che non avevano altro merl‘l ftica , o pit tofto ch’ erano ' giuftas
to , molte volte di effer promoffi / mente sdegnati degli abufi {canda-
quella Dignica , fe non li delitei ¢ Iofi, che ff commettevano nella pra-
la-difonefta. ‘Per entrare nelle cari! tica di quefte Inveftiture, tentaro-
che , cnelli impieghi Ecclefiafticl ho. molte. volte , ma inutilmente di
baftava di avere molto credito , ¢ dbolirle | Gregorio V1. uio' depitt
poca virtd, emolti ancora pe i dotei, ¢ de’ pin giufti Pontefici), che
cevano fenza ferupolo un traffic® abbiaug maloccupata ta Caccedra di
vergognofo , € facrilego . Fra tant! S. Pi :

£ 9. LICtro appena vi fu falico , che
difordini, inforfe un’ altro male nof i fuoi primi penfieri furono di te.
Meno, peticolofo degli altri in oc4 nere de’ Concilj,

cafione delle Invefticure, il qual¢ Simoniaci, che
caglond nella Chiefa uno Scifmd, denaro per 1a loy
furiofo , (da cui clla non fi liberd gnita della Chje

Imperadori , ‘che da molei sec.xx

dove fcomunico 1i
avevano' dato  ‘det
o elezione ‘alle Dic

i“da) o b , -Nlefa’, e'li Laici che

avantl del primo Concilio. Genera-| conferiffero in avvenire le Inveltity-

le Lateranenfe . e ¢ li Prelati che avefforo Ia vil.
C A- 3 ti



6 La -S‘Oﬂ"d

sec X1, t3 di riceverle dalle loro mani. L’

Imperadore ArrigoIV. Principe gio-

vane, e che non fi lafciava offende- |

se impunemente , pafsd fenza mol-
te cerimonie fopra tutte quelfte re-
gole , ¢ reftd affai maravigliato ,
uando ebbe I'avvifo, ch’eraincor-
o nelle Cenfure dellaChicfa. Sic-
come aveva allora una guerra pe-
ricolofa fu le braecia , {timo che
foffe buona politica il diffimulare ,
¢ contrafacendo il Penitente fi fot-
topofe a tutto quello , che volle jl
Papa .;Ma il fuo rifentimento non
iftecte molto -tempo fenza fcoprirfi,
Alcuni Vefcovi , che temeyano di
effer.depofti , intraprefero di fofte-
nerlo , e li fuoi nemici gloriofa-

mente debellaty , e ridotti al loro |

dovere gli fomminiftrarono I’ occa-
fione , che cercava di vendicarfi can-
tro Gregorio. del castivo tyattamen-
to , che pretendeva ayerne ricevuto,
Perd in un’ Affemblea di Vefcovi ,
e di Abbati tenuta in Vormesdopo
di aver fuppofti de’falfi delitti al
duddecto Papa , fu dichiarata nul-
la I’elezione di lui . Dopo per di-
fprezzo lo chiamarono fempre col

_demplice nome di Ildebrando , ch’!

era il f‘uo nome , quando cra Mo-
naco diCluny, € ricufarono di pitt
obbeditlo .

- C A-

£\

De'Caoncil .
C AB:©O- 111

Gregorio V11 depone Arrigo dail
Impero.

TN attentato cotanto inaudito its
rito maggiormente Gregorio,

ed indi in pol non offervd pid mi-
fure con I'Imperadore , e fenza efi-
tare intorno a cio, che dovefle fare
lo fcomunicod folennemente , e nel

Sen kil

medefimo tempo fi attribul I’ auto--

rita.di fpogliarlo dell’ Impeto , e
diaffolvere tuctci li fudditi di lai dal
giuramento di fedeled , che gliave-
vano-fatco .. Quelto Papa con una
direzione cosi rigorofa , non pik
praticata da veruno de’ fuo: Precef-
fori, ottenne il fuo intento . Mol-
ti Principi , e la religiofa Contefl-
fa Matilde aderirono al di lui par<

tito , ¢ J'Imperadore , 11 guale fi.

accorfr ¢he 11 fuoi fudditi lutimo-
riti da’ fulmini di Roma:, eranoful
punto di abbandonarlo , peeso pirt

che in frecta alla {fua riconciliazio~

ne. Lecondizioni furonoaffaiafpre,
e fommefle; di modo che li fnddia
ti di Ini, sdegnati delle viled, che
ftimarono che aveffe fatte in gqueft’
incontro s non ebbero-per /lui mi~
not difpregio di quello,. che,avefx
fero innanzi ; Onde per non efferc
3352 A 4 "~ {po-



8 La Storia '

seeX1. {pogliato dell’ Impero fu obbligato

a ricrattare , e difapprovare quello
che aveva facto , € fempre piu for-
tificandofi il fuo partito di Vefco-
vi, e d aleri Prelati ch’erano ftati
tractati fenza mifericordia , dopo
wli cffere ftato nuovamente fcomu-
nicato {i dichiard apertamente ne-
mico del Papa .

C AP O IV
EImperadore fa deporre Gregorio, ¢d
eleggere in wece di Jui Guibgrto
Arcivefcovo dii Ravenna .

Uiberto Arcivefcovo di Raven-

na il pin furiofo'di-tutti’li
neiici 'dl Gregorio fu creato Papa
in vece- di lui col nome diClemen=
te III. e I’ Imperadore con tutca' la
fua' Corte gli refe 1i omaggi come
a fommo Pontefice . Frattanto. Ar-
rigo dopo aver vinto Rodolfo Duca
di Suabia ; che'i Tedefchi ribelli
avevano eletto perloro Imperadore,
marcié verfo Roma ; fe n' impa-
droni, e vi ricevette la Corona Im-

periale dalle mani del fuo Antipa-

pa . Gregorio 'VII. feacciato! dalla
fua Sede ,°¢ 'oppreflo dal dolore non
fopravifle gran tempo a’ tutee le fue

difgrazie ,-eflendo ‘morto in ‘Salers

o alli’ 24 di*lMaggio dell” amo
- IOSSQ

De’ Concilj .

1085, dopo aver tenutala S. S
12. anni , un mefe , etre giornt .
Quefto Papa ¢ confiderato come u-
no de’ pins llu}ri, che abbia gover-
nata la Chiefa . Era ardito, Intra-
prendente , imperiofo , € deflo &
quello, che ha incominciata a far
valere 1 autorita Pontificia.

C AP .O Y.
Vettor 1IL. Papa 1538,

L’anno 1086. Vettor III. che fi
chiamava Defiderio Abbate di
Monte Caffino , ¢ Cardinale delti-
tolo di Santa Cecilia , nato da una
famiglia illuftre di Benevento fu e-
letto fommo Pontefice per fucceder’,
a Gregorio . Era un Prelato diuna
vired Fublime, e ne diede fegnima-
nifeti nel ricufare la Dignita , che
gli veniva offerca . Di modo che la
S. Sede vacd quafi per un® anno ,
perché fi era ritirato nel {uo Mona-
{tero . ‘Ma finatmente effendofi te-
puto un Concilio in CapuadiQua-
refima , fi lafcid piegare dalle pre-
ghieredel Duca Ruggiero, delPrin-
cipe di Capua, e de’ Vefcovi , ed
effendo ritornato a Roma fu ordi-
nato da* Vefcovi d’ Oftia , di Fra-

“feati , di Pavia , ¢ di 'Albar.lo- > &
meffo fu la 'S, Sechalh 9. di Mag-

L EQ

g
Sede Sec. Xt
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ssc.XI, 5io dellanno 1087. Comincio il fuo

oncificato con rinnovar tutti li A-
natemi fulminati dal fuo Preceflo-
e contro- Arrigo , contro I’ Anti-
papa » € contro li pretefl Cardinali
che avéva creati , Cio fu fatto in
un Concilio , che tenne a Bencven-
to compofto da’Vefcovi della Pu-
glia, ¢ della Calabria , in cui rin-
hovd ancora le proibizioni, di rice-
vere i Benefizj dalle mani de’ Laici,
e le pene fulminate contro li Simo-
miaci , ¢ proibi di ricevere la Co-
saunione dalle mani delli fcomuni-
cati , e delli Simoniaci . Mentre fi
faceva quefto Concilio il Papa fi
ammalo, onde fu obbligato aritor-
natfene quanto prima in Monte Caf-
fino, dove miori alli 16. di Settem-
bre dell’'anno 1087.dopo di averdi-
fegnato per_fuo ‘Succeffore Ottone
Vefcovo ¢’ Oftia.

C APO VI
Urbano II. Papa 359
)Ttone era di Nazione Francefle
del Borgo di Caﬁi%lionc ful

1

fiume Marne nella Diocefi di Rems.
Da primo cra ftato Canonico di S.

Giovanni Laterand , e avendo la- .

dciato il fuo Canonicato per farfi

Mongco a Cluny, o’ era ftato cava- -

.10

D¢’ Concily . ix
to . da Gregorio VII-
mico , che lo aveva fatto Vefcovo
& Oftia , ¢ Cardinale . Dopo ave-
va tefi molei fervigi a quel Papa ,
il quale lo aveva fpedico Legato in
Germania contro il Re Arrigo, €
dopo la morte di Yeteore nel 1088.
fu eletto Sommo Pontefice col no=
me di Utbano II. Nel partire da
Terracina , dove era {tato confacra-
to , fece il viaggio di Monte Caf-
fino , dove dicono che fu guarito
miracolofamente. da un dolore di
fianco per mezzo di un’apparizione
di S. Benedetto. Una delle fue pri-
meazioni fu dirinnuovare li Anate-
mi contro Arrigo , € contro Gui-
berto . Andé in Francia, dovecon-
voco un Concilio a Clermont nell®
Avvergnia , in _cui fece il progetto
della gran Crociata , che fu fatta
in Oriente nel tempo- del fuo Pon=
tificato. Effendo ritornato in Italia
reftd finalmente in pofleflo della Cit-
td di Roma, comeche Guiberto vi
avefle un gran partito , ¢ mori in
detta Citta I’ anno 1099- alli 29. di
Luglio. '

Papa Urbano I1. tenne molti Cone
cilj, tanto in Italia, come in Fran=-
cia , dove era andato: a cercarc un
afilo ficuro contro I'odio , e 1a po®
tenza de’ fuoi nemici.

11 primo fu tenuto in Romal'an-

(4 no

{fuo intimo a- Sec. Ele
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no 1089. in cui confermo-quello 5
che aveva fatto Gregorio- VII. con=
tro I’ Antipapa Guibertos b

Il' fecondo fu celebrato :a Melfi
nella Puglia lo fteflo anno', .in cui
furono fatti li 16. Canonifeguenti.

Il primo ordina, chefidepongano
i Vefcovi , 1i Sacerdoti , e tucti
quelli che hauno dato del danaro
per conferire , o ricevere delle Di-
gnitd Ecclefiaftiche , e’ diftinguc tre
forte di Simonia. : '

11 fecondo dice , che non fi rice-
verd neffuno agli Ordini Sacri, {e
non oflerva il Celibato , come ordi-
nano li facri Canoni.

Il terzo proibifce di ricevere aghi
Ordini facri quelli , che non foffe-
ro viffuti caftamente, o che foffero
bigami.

%lquarto non vuole, che fiordini
alcuno Suddiacono avanti li 14.an-
ni , Diacono avanti li 25. e Sacer-
dote avanti li 30.

It quinto fa divieto ai Laici di
dar le Decime , ovvero altri Benk
alli Monafterj, o alli Canonici fen-
za il confenfo del Vefcovo , o del
Papa .

11 fefto fa il medefimo divietoal-
i Abbati.

1l fectimo proibifce parimential-
1i Abbati di efigere , o pigliar de-
mare da quelli, che fi fanno Mona-

[
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ci fenza larperiniffione ‘de’ Vefcovi , Seci Xxe

o'del Papa.

-“L’ettavo condanna-le Inveltitire
fatte-da’ Laici. SHEL b Dz
1F nono abolifee I'ufo de’Sacerdox
ti-, e delli Ecclefiaftici' Acefali, ch’
erano al fervizio de’gran Signori ,
e delle Dame di qualicd , condifo-
nore del loro caractere. - :

Il decimo ¢é contro i Monaci va-
gabondi . ”

L’ undecimo ¢ fatto per impedire
che' li Schiavi entrino nell’ Ordine
Ecclefiaftico.

II decimo fecondo ordina , che fi
privino li Suddiaconi , che fi am-
mo‘%liano , delle funzioni:- del loro
Ordine , e che fi tolgano loro i Be-
hefiz;y .

Il decimo terzo proibifce alliEc-
clefiaftici-il'luflo , e il veftirfi alla
maniera de’ mondani.

Il decimo ‘quarto dichiara i figh
de’ Preti incapaci di entrare nel C%-
ro , fe non fono Monaci.

Il decimo quinto proibifee di ri-
cever quelli, che fono ftati fcomu-
nicati dal lore Vefcovo.

Il decimo fefto avvertifce 1i Sas
cerdoti di vegliare (opra i Peniten-
ti, accio non facciano delle Peniten=
2e falfp, ciog che pon facciano del-
le Penitenze, che non fieno propor-
zienate alli loro ‘peccart . .

_ 1



14 La Storia:

"Il terzo Concilio fu tenuto in To-
lofa dalli Legati di Urbano |’ anno
1090. in cui fecero alcuni Regola-
menti di Difciplina . 1’ Arcivefco-
vo di Tolofa vi fi giuftifico , e fu
rifoluto ad iftanza di Alfonfo Re
di Spagna di mandare de’Legati a
Toledo per rimettervi laFede, ¢ la
Difciplina.

Il quarto Concilio fu convocato
in Benevento il primo giorno di A-
priledell’anno 1091. Urbano virin-
novo le condanne di Guiberto, efec-
ce quactro Canoni.

Il primo proibifce di eleggere un
Vefcovo , quando non fia almeno
Diacono , o Sacerdote, ¢ perquel-
lo che rifguarda i Suddiaconi, di-
ce che non potranno effer promoffi
al Vefcovato fe non di radosie con
la permiflione della §.:Sede.

Il fecondo fofpende da: tutte e
funzioni lir Cappellani nominati,e
mantenuti da’Laici fenza il confen-
fo del Vefcovo. !

Il terzo fa divieto di ricevere i
Cherici d’ un’altra Diocefi , fe non

hanno Lettere di raccomandazione

dal loro Vefcovo.
Il quarto , ed ultime plsroibifce
a’ Laici di mangiar carne il giorso
delle Ceneri , ¢ ordina a tucci 1i
Fedeli di ricevere nel detto giorno
le Ceneri fopra il loro capo ¢ In
. 0 -

De’ Concelj . g

oltre € yietato il celebrare i Matri- $¢5:XIs

monj dalla Settuagefima fino dopo
Fottava della Pentecofte , ¢ dalla
prima Domenica; dell’ Avvento , fi-
no dopo I’ ottava dell’Epifania .
Al quinto Concilio _Iﬁ_ce]cbrato
inTroja piccola Cittd della Puglia
anno 1093.in cui il Papa ripnovd
le proibizioni «di contrar Matrimo-
nio tra parenti. L :
. Al fefto fu tenuto I’ anno 1094.
in Coftanza , dove fu Preflidente
In nome del Papa Gebeardo Vefco-
vo di dettaCittd , e Legato di Ur-
banp nella Germania . Vi furono
fg_m de’Regolamenti feveri contro
¥ incontinenza delli Ecclefiaftici, e
contro li Simoniaci .. Fu ordinato
in oltre ; che fi faceflero’le Quat-
tro Tempora. del mefe di Marzo
nella. prima fettimana di Quarefi-
ma , € quelle del mefe di Giugno
la fettimana della Pentecofte, eche
fi celebraffero tre Fefte folamente
nelle fettimane di Pafqua , ¢ della
Pentecofte . :

Il fectimo Concilio fu convacato
inPiacenza I’anno 109§. di Qua-
refima , ¢ fu cosi numerofo, cheil
Papa, il quale era prefente, fu.ob-
bligato a tenerle in campagna aper-
ta - La Principeffla Praflede moglie
dell'Imperadore Arrigo, vi ricevet~
te X afloluzione dalle impurita g al-

" - . ¢
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L’ottavo fu tenuto da’quefto Pa- Sec.XI

Bee. X1, Je quali dichiard® di effer ftata for

zdta dal ‘marito. Vi rdrono ricevu-
£#i 1i Ambafciadori-, che vi‘aveva
mandati Filippo Re di Francia per
ifcufarf -di’ non cflervi potato an-
dares il'Papa’ gli diede tempo fino
alla Pentecolte , per render ragione
del fuodivorzio con la Regina Ber-
ta J e del‘fuo matrimonio inceftao-
{o con Berrrada di Monfort | 'mo-
gliedel Conte di Angio . Furono trat-
tati ancora alcuni aleri affari patti-
colari , e dopo’furéno fatti molti
Canoni pel riftabilimento della Di-
fciplina, per mezzo de’ quali turo-
no dichiarate nulle tutte le Ordina-
zioni {imoniache, e furono tollera-
ti nel Clero quelli, che fenza faper-
lo etano ftati ordinati da’ Vefcovi
fimoniaci » Fu permeflo a quelli
eh’ eflendo ancora bambini , aveva-
no ottenuti de’ Benefiz) per mezzo
de’ loro Genitori ; o che aveffero
sborfato a quefto effecco del'denaro,
o che gli aveffero ottenuri inqual=
che alcra maniera , di poffederli
dopo che gliaveflero prima lafciati,
e di effer promofti agli Ordini, ef-
fendone capaci . Fu proibito- pari-
menti di efigere ‘cofa alcuna pel Bat-
tefimo , pel Santo Crifma , ¢ Pper
la Sepoltura , e fu ordinato di of-
fervare le Quattrs Tempora nelle fet~
timane affegnate dagli aleri Concilj.

3

Lot

pa lo fteffo anno 1095. a Clermont
in Avvergpia, compofto di 13. Ar-
civefcovi, di 220. Vefecovi, e'diun
numefo grande di Abbacti-. Vi fu
ubblicaca 1a.Crociata contro gi’In=
edeli , e fu fdomunicato il .Re Fi-
lippo per caufa “del {fuo matrimo-
nio inceftuofo . Noiabbiamo'il'com-
pendio di molci Canoni’, che' futo-
no pubblicati in quefto Concilio.

1l primoiaffegna i giorni, ne’qua-
lifi dee offervare’la pace, e la tie<
gua'di Dio , e ordina che la pacey
o la tregua’fard offervata tutti &
%mmi co’ Cherici, co’Monaci , coni

e Danne |y co’Lavoratori-della tex=’
ra, e co’ Mercanti. ovod iV, ish

1l fecondo dichidra 5 che il vidg-
gio di quelli, che anderanno inGe=
rufalemme per divoziont a fine di
liberare 1a Chiefa di decta Cirea fet<
yird'loro per qualunque penitenza.

Il terzodice, cheli Decanatidelle
Chiefe non' fi daranno altro , che a
Sacerdoti , e li' Arcidiaconati. , ~als
tro: che a’ Diaconi. !

Il quarto proibifce alli Ecclefia=
ftici di portar armi. . -

I quinto fa divicto. di fcerre i
Laici per Vefcoviy evuole che quel-
1i li quali farannoelétei fieno alme=
no Suddiaconi-. ) v

1l fefto proibifce di compf)al‘c le

fx re-
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Ser-XL.Prebende, o altri Benefizj, ¢vuole

chequelli, li qualiavranno dato del

denaro peraverle, le rimettano nel-
le mani del Veflcovo,

Il fectimoordina, che quelli Al-
taci, 4 quali fono ftaci dati alle
Congregazioni de’ Monaci, o de’
Canonici , ritornino dopo la mor-.
te di quelli , che gli.hanno dati ,
glla difpofizione de’ Vefcovi, fenon
g]i hanno confermati loro per via
di Letcere , e fi confermano loro
per fempre 1i Aleari , che poffegs

ono da trenta , .0, quarant’anni .

i proibifce in oftre ai Monaci, che
poficggono delle Parvocchie ;- di met
tervi de’ Sacerdoti fenza il confenfo
del Vefcovo.

L' otcavo proibifce di efiger cofa
alcuna pel diritco della {epoltura .

Il nono , e il decimo ordinano 3
che li Ecclefialtici cuftodifeano il
Celibato ; e proibifcono loro di a-
ver delle Concubine .

;> L7 undecimo priva degli- Ordini
Sacri , e proibifce di dare de’ Benes
fizi ai figli delle Concubine degli Ec
clefialtici , fe noa fi fono fatri Mo-
nacl , o Canopici,

A1 decimo fecondo ,. it decimo
terzo , € il decimo quarto condanz
nano:la pluraliry de*Benefizj 4 tan-
to In una , come ancora.in diverfe

Chiele .
1l

|

De' Conesly . 19

1} decimo quinto proibifce di ri- See.XIL

cevere |’ Invelticura de’ Benefizj dal-

.Je mani de’ Laici.

Il decimo felto proibifce ai Re ,
e ai Principi di dare I’ Inveftitura
de? Benefizj .

1l decimo fettimo proibifce ai Ve-
feovi, e ai Sacerdoti di fare il giu-
ramento di fedeled al Re, o a qua-
lunque Laico.

Il decimo ottavo fa divieto ai Lai-
ci di tenere Cappellani indipenden-
ti. dal Vefcovo. ‘

Il decimo nono , e il veatefimo
vietano di ritenere le Decime , e li
Altari , cio¢ le Chiefe. s

I ventefimo primo, e il wventefis
mo fecondo proibifcono. di dar I’
afloluzione a quelli che hannobeni
altrui, fe non li reftituifcono, e a
quelli , che fono abityati nel pees
CALOL MOECRIes  sepnTricid orart s e

11 ventefimo terzo € una proibis
zione factaalli Criftiani di mapgiar
carne, dal giorno delle Ceneri fino
a Palqua, e ,

Il ventefimo quarto ‘dichiara ;
che le Ordinazioni debbono farfi
pelle Quattro Tempora, ¢ nelSab-
bato della terza {ettimana di Qua-
refima. . ik it ol
_ 11 ventefimo quinto_non vuole
che fiammettano, agli Ordini i fight
de’ Sacerdoti , de’ Diaconi s cdde.

] A
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Suddiaconi'} ‘fe'non fono Monaci -,
o Canonici Regolari .

11 ventefimo fefto ordina’, che'il
Sabbaco Santo 'fi continui' il digiuno
fino’'alla’ notce. 41 i

Il ventefimo fettimo dice’; ' chelle
Quattro- Tempora ‘della’ Primavera
fieno fempre nella’ prima fectimana
di Quarefima,” ¢'quellodella Scate,
la feccimana della Pentecolte

Tl ventefimo ottavo vuole’, che
tacti‘quelli, li-quali‘ft comunicano
all’ Altare , ricevano il 'Corpo ;"€
Sangte’ di Gefucritto  fotto'-rutte

due’le fpezie’, e non ¢i' ¢ qhalche’
pecellitd ,. o qualche-precauzione 'y

cHe obblighi a‘fare ‘altrimenti

Il ventefimo nono , € il'trentefi-’

mo dicono , che fe ‘alcund’effendo
perfeguitato dal fuo ‘nemico- fi' ri-
covera vicino ad una Croce ,; dovta

effere tanto in ficuro, come-fe: foffe’

in Chiefa’; ‘e’non porrd effer confe-
gnato nelle mani d (ti
non con la’ promeffa, chie’'fia ficuro
della vita , e di qualunque muti~
lazione. o : :
1L, trentefimo ‘primo fcomunica' ¥
Laici ;' che ‘ufurpano i’ beni- EccleX
fiafeidi®= Busmisl £3ioz slloh oisd
11 rentefimo fecondo. dice che
quelly’; 1 quali-arreftaffero, o met-
teflero prigione un Vefcovo ;' faran-
no infami per fempre ; e'chefnan’
a-

cllad Giuftizia; fe

De’ Conctly. <2t

fard loro pir permecflo di portare le, Sec.x.

armisicdds (irn a5
Io lafcio alecuni aleri Concilj te-

nuti da quefto’medefimo Papay,, ne’

quali non fu. facto nulla di confi-
derabile; o non fi fece Regolamena
to alcuno, per venire a queilodi Ni-
mes , che fard I’ultimo, di quefto
Papa,del quale 10 parlero per; ca-
gione de’ fedici Canoni ;) che vi fu-
rono-pubblicati I’anno 1096, |

Il primo conferma il Canone: del
Conciliojdiy, Glermont 4 -vel, quale
vien proibito a’ Vefcovi di dare de-
gli Altari , delle Chiefe , o delle
Prebende per denavo , e fi confer-
vano'a’ Monaci gli Aleari, e le De-
cime, che ‘poffeggono da treat’an~
ni, pagando il Cenfoannuo, ccon
condizione -, che :non--metrdno 1Sa-
cerdoti nelle Chiefle 4, che pofleggo-
no. , fenza il confenfo. del Vefco-
VO .

Il fecondo , ed il terzo pruova-
no con molce autoritd,; che i. Mo=
naci ‘poflono amminiftrare i .Sagra-
menti , e aver cura dell’anime.

Il quarto dichiara infami, e vuo-
le,, che fi fcomunichino guelli che
ofaffero 'di: arreftar prigioni, gli. Ec-
clefiaftici. . A s AR

1} ?uinto proibifce fotto pens
della {comunica, di .ufurpare i bent
de’ Velcovi dopo la loro morte ;- ¢

‘ or=-
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8ceiXk ordina , che fieno eletce due perfo-

ne di probitd, le quali abbiano cu-
ra de’gexli della loro Chiefa, ¢ li
éonfervino 2’ lororSucceflori

Il fefto , ed il fectimo contergo-
no una fcomunica contro i Laici
che pofleggono , o che ricéhgono i
beni della Chiefa. it

L ottavo iamterdice dalle funzioni
del loro Miniftero quelli, che rice-
veflero' de’ Benefizj dalle mani de’
Laici . Ly

Il nono vuole, chequelli, iqua-
i lafciano una piccola Chiefa per
paffare ad una migliore , perdano
una, e alera. _

I! decimo fcomunica quelli, che
€oncraggono de’ mattimonj ince-
ftuofi. : \

L’undecimo priva  della fepoltn-
“4, ¢ de’ fuffragj della Chicfa i rat-
tori , che foffero tccifi nél ratto |
fenza aver fatta penitenza.

Il duodecimo ordina , che fieno de-
gradati i Sacerdoti fornicatori .

Il decimo terzo proibifce di ma.
ritare le fanciulle avanti l'etd dirz.
annl .

Il decimo quarto dice , che noné
permeflo ripipliare i beni dati alla
Chiefa , né citare i Cherici 2’ Tri-
bunali de’Giudici fecolari.

1l decimo quinto fa divieto a°
Vefcovi di ricever quelli , che fa-

tan-

Dé’ Goneili. 23

rapfio ftaci fcomunicati dagli aleri Seo X1

Velfcovi,

Il decimo fefto ; ied ultimo proi-
bifce 2’ Monaci di accordare la fe.
poleura a chiccheffia , di ricevere i
fcomunicati , i raccori , e quelli ,
che fono-interdetti, all’ Offizio Di-
vino. :

CAPO VIL

Concilio' &i Roano dell dnno
- 1096,

Uelto Concilio fu tenute I'itic
¢ 10 1096. fotto Gugliemo Ar-
civefcovo di Roano , “affiftito da’
fuoi Suffraganci , nel quale furono
confermati 1 Casoni del Concilio di
Clermont tenuto -fotto Utrbano II.
€ In -oltre furono facti otto Cano-

ni .
I quattro primi fono appartenen-
ti _aﬂa tregua di Dio , Fc’ﬁ cui-ab-
biamo parlato ne’ Concilj preceden-
t, e {i accennano igiorni, ne'qua-
li'¢ proibico di far 1a guerra ; e |é
ﬁcrﬁmc >, the non fi poflono affge
re .
‘1l quinto conférva alle Chiefe 1
diritei , la liberta , e i beni, che
pofleggono » € proibifce a’ Laici di
€iger cofa alcuna da effe. :
1l fefto proibifce &’ Laici di dare,
€ to~
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le Chiefe a’Sacerdoti fen-
za il confenfo del Velcovo:, e di
venderle 5/, e - proibifce. univerfal-
mente-a jtucei 1 Feaeli focco pena
della fcomunica di portare i capel-
Ii luoghi. :

Il fectimo proibifce a’Giudici fe.
colari di attribuirfi le Caufe Eccle-
fialtiche.

L’ ottavo ~dice , che 1 Sacerdoti
non renderanno omaggio nelle ma-
ni de’ Laici ; effendo :una cofa inde-
gna, che un Prece metta le fue ma-
ni, che fono confacrate a Dio , in
quelle.de’ Laici , molte volte profa-
nate , ¢ pollute. .da omicidj, o da
azioni impure. i

=& AL RO, VIIL
Pafguale 1. Papa CLX.

Lli 14. di Agofto dell’ anno
1099. Pafquale JI. detto Ra-

nieri, fighio di Crefcenzio, cdi Al-
facia, che era Romano , o fecondo

De’Concely . 2§
ta virtt lo fece Abbate di S. Loren-
zo fuori delle mura di Roma , e
Cardinale Prete del Titelo di San
Clemente. La prima cofa, che in-
craprefe, dopo di effer falico fopra
la Santa Sede , fu di far la guerra
all’ Antipapa Guiberto , il qualefu
obbligato a fuggirfene nelle monta-
gne dell’ Abruzzo, dove mori l'an-

' #io y1oo. L' Imperadore Arrigo fe-

cc elegger dopo tre altri Antipapi,
uno dopo !’ altro ; ma perirono
tutti in poco tempo.. Noi rappor-
teremo la ftoria di tucti quefti in-
faulti fuccefli , che furono tanto
pregiudiciali alla Chiefa, dopoche

Sec. X1

- avremo parlato de’ Concilj tenuti

aleri, di una Ciced di Tofcana, fu |

promoffo- alla Dignitd.: di_Sommo
Pontefice . Aveva fatta profeflione

della vita Monaftica, nella, Badia di °

Cluny , ed effendo andato a Roma
per gli affari del fuo Ordine, Papa
Gregorio VII, che conobbe in-cffo
dellc qualita non ordinarie, e mol-

; : ta

-

nel Pontificato di Pafquale.
CAPO IX

Concilio di DPoitiers »

Uefto Concilio fu tenuto il gec.xyy,

\< giorno del’’Orrava di 8. Mar-
tino dell’anno 1100. nel quale in
nome di Papa Palquale II. furono
Prefidenti-i Cardinali Legati Gio-

© vanni, e Benedetto . Era compofto

di ottanta tra Vefcovi , e Abbati ,
¢ dopo che fu pronunziara una fco-
munica folenne contro il Re Filip-
PO, che aveva ripigliaca Bertrada ,
furono facti fedici Canoni. .

Storde’Cone,T.1I1. B 1L
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“SecXI5 1 primo ordina , che i Vefcovi

foli potranno dare la Tonfura; non-
dimeno permette agli Abbati didar-
la a’ Monaci.

Il fecondo. proibifce agli uni, ¢
agli altri di efigere cofa alcuna per
detta Tonfura, neppurelecifoje, o
le falviecce, che fi adoprano in det-
ta funzione.

Il terzo fa divieto. a’Cherici di
-render’ omaggio a’ Laici, e di rice-
ver da efli de’ Benefizj .

Il quarto riferva al Vefcovo la
benedizione degli abiti Sacerdotali,
e di cio, che ferve all’ Alrare.

Il quinto proibifce a’ Monaci di
portare il Manipolo , fe non fono
Suddiaconi.

Il fefto dice, che gli Abbati non
fi ferviranno' di'guanti, di fandali,
né di anello nelF offiziare , fe non
ne hanno ottenuto il privilegio dal-
la S. Sede.

Il fettimo proibifce fotto pena
della fcomunica di vendere , o com-
prare delle Prebende , e di efiger
de’ convitii per averle date.
~ L ottavo ftabilifee ,  che non fi
dieno Prebende prelatizie , né aleri
Benefizj , mentre vivono i pofleffori .

Il nono fa divieto a’Cherici, ed
&’ Monaci fotto pena deMa fcomu-
nica, di comprare gli Altari, o le
Decime de’ Laici . ' =

54 i . SR ]

- ba, o falvierte
' crazione .

De’ Conesli. 27

Il decimo permette a’ Canonici Sec.XI1I

regolari®di batcezzare, predicare ,
amminiftrare il Sagramento della
Penitenza , e fcppcﬁire t mortt col
confenfo del Vefcovo.

L undecimo proibifee a> Monaci
di far le funzioni Curiali.

Il duodecimo dice , che non fi
lafcino predicare quelli , che por-
tano delle Reliquie per cavarne del
denaro.

Il decimo terzo proibifceaglPAr-
civefcovi di efiger da’ Velcovi, e @’
Vefcovi di efiger dagli Abbati de’
Piviali , de’ Tapeti , de’ Mefcirob-
per la loro confe-

Il decimo quarto proibifce fotto
pena di fcomunica a’Laici di ap-
propriarfi la minima parce delle of-
terte , che fi fanno all’ Altare , o
di quello che fi di a’Sacerdori, €
per la fepolcura .
I} decimo quinto fa divieto fot-
to la mede(ima pena a chiccheffia
di ufurpare la robba de’ Vefcovi
tanto in vita , comedopomerte de* -
| medefimi. = ‘
b I decimo fefto, ed ultimo con-
| ferma tutto quello, che il Papa d-

veva ordinato nel Concilio di Cler-
| mont. :
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C A PO X
Concilio di Londra dell amno 1102.

Uecfto Concilio fu tenuto in
Londra I’ anno 1102. con la
“permiffione di Arrigo 1. Re d’ In-
ghilterra . S. Anfelmo Arcivefcovo
di Cantorberi fu il Prefidente, ¢ vi
erano oltre di lui 1 Arcivefcovo di
Jork ; e dodici Vefcovi d’ Inghil-
terra  con molti gran Signori del
Regno . Noi nc abbiamo 1 28. Ca-
noni, che fepyono.

Il primo € una proibizione fatta
a’ Yelcovi di efereitare le funzioni!
de’ Magiftrati Civili con un’ ordine
di veftire fecondo il loro ftato , e

di aver fempre con effi delle perfo-
ne di una vira efemplare, acgio fie-

no teftimonj delle loro azioni .

Il fecondo , ¢ il terzo proibifco-
no di afficcare gli Arcidiaconati » O
darli ad altre perfore , che a2’ Dia. |
coni,

Ii quarto rinnuova la Legee del
Celibato agli Ecclefiaftici , %gproi-
bifee agli Arcidiaconi, a’Saceidori, /
a ‘aconi , 2’ Canonici , e a’Sud-
diaconi di aver delle donne.

Il quinto proibifce a’ Sacerdotidi
celebrare la Meffa , dopo di avere
avute commerzio con yng donna- ,

ea

De’ Gonesldy. 29

¢ ' Laici, che lo fanno , di fenti- Sec X1t
| re la Meffa.

1! fefto fa divieto di ordinare un
Suddiacono, fe non promette di vi-
vere nel Celibato. o

Il fectimo dice , che i figli de
Sacerdoti non fuccederanno a’ loro
Padri ne’ Benefizj « :

L’ ottavo proibifce agli Ecclefia-
ftici d’ effer Proccuratori negli in-
tevefli civili , o Giudici nelle caufe
criminali.

I! nono interdice agli Ecclefialtis
ci ’ingreffo delle ofterie per bere.

I decimo ordina loro di portare
gli abiti dello ftefo colore , e di
calzare modeftamente. A

L' undecimo ingiugne a’ Monaci
apoftati fotto pena della fcomuuni-
ca di ritornare nel loro Monaftero.
- 1l duodecimo ordina agli Eccle-
fiaftici di portare la corona.

Il decimo terzo dice, che le Dg—
cime non fi debbono dare ad altri,
che alle Chiefe. . '

Il decimo quarto proibifce di
comprare le Chiefe , o le Preben-
de . ¥ ; .

1l decimo quinto , ed il decimo
felto fanno divieto di fondar nuo-
ve Cappelle fenza il confenfo de’
Vefcovi, e fenza ftabilire un fondo
fufficiente per la fuffiftenza del Sa-
cerdote; o del Vefcavo.

B 3 H
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ft.XIL ]l decimo fettimo
Abbati di portare le armi

iugne loro di ftare nel
§dona&cro > € di abitarvi
Monaci .

Il decimo ottavo fa divieto a’
Monaci di amminiftrare il Sagra-
mento della Penitenza fenza il con-
fenfo del loro Abbate, e agli Ab-
bati di dare quelta permiffione ad
aleri , che a quelli ; i quali fono
fotto la loro direzione. .

il decimo nono proibifce a’ Mo-
naci , e alle Monache di tenere a,
Battefimo, !
.l ventefimo proibifee  2° Mong-
ci di fare gli Appaltatori, :

> € jﬂ-'
proprio

4l ventefimo primo fa divieto 2’

Monaci di. pifliare delle Chiefe 5
per fervirle fenza il confenfo de’
Velcovi, e di appropriarfi talmen-
te le rendite di-quelle, che vengo-
noloro accordate > <he non lafri-
0o LPonefta fufliftenza 2’ Sacerdoti )
-chg: le fervono , e non fomminie
ftrino il neceffario 3] mantenimen, [
to delle medefime, as |
Il ventefimo fecondo dichiaga |
nulle le promefle. di- Matrimonio .
fatte fenza teftimon
delle parci )o nega .
« H wentefimo terzo dice , che @
debbano far tagliare i capelli ; iico-
meché una paye aegli orecchi i
‘L . @ veg-

J> quando una

proibifce agli |

co’ loro’

3

De' Concili, 3L

vepga, e reftino fcoperti gli- occhi . Sec: XM

uefto Caanone fu ﬁ:t{d per i g-:'o..
vani fizel jll'kfonda, che lafciavano cre-
feere i loro capelli come Je donne - @

“che avevano contimuamente il pettine

in mano pez:fe:rz’narlz‘ , & che anda-

wano per e firade con pofiture effene

”'Mlel “ventefimo quarto proibifce 1
Matrimonj fino al fettimo grado-
1l ventefimo quinto non vuole, che
fi feppellifcano’ i morti fuori della
Parrocchia fenza pagare il Dritto.
Curato. r o, B
dc?[l ventefimo fefto }:roxblfce di rr:in-:
dere onorealcuno alla. memoria de
morti fehza I'autorita del \{e(covo__i
11 ventefimo feteimo  proibifce. il
mal coftume d;li qllil;l temi;;? cly’ exa
i far traffico degli nomini. ;
Fil'Iff“\‘.rentcﬁm’ottavo proibifce il pec<

cato di Sodomia fotto pene  1igoro-

fiffime, e ne riferva I aﬂ’o!u_z}xonteu z:l
Vefcovo. Ordina in pltre, gllc : o-‘ '
te le Domeniche fi rinnuovi fatc .
munica ordinata in ' qhefto ((lj_an(l)lié-
contro quei che foffero rei di 243
fto" peccato . B
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CAPO XL

Morte dell Amtipapa Guiberto , e
dell’ Imperadore Arrigo IV.

s 21 0Octo il Pontificato di Papa Paf-

quale II. la Chiefa refto felice-
mente liberata dalli fuoi due vio-
lenti perfecutori, Guiberto di Par-
ma Antipapa, e Arrigo IV. Impe-
radore. Guiberto mori improvvifa-
mente , mentre devaftava il Terri-
torio di Roma , e qualche tempa
dopo effendo ftate diffotterrate le
fue offa furono gettate nel: Mare «

L’ Imperadore dope effere ftato fco- '

municato tante volte, {i vide in fi-

ne abbandonato da tutto il Mondo,
e privato dell’ Impero , che fu ob-
bligato a cedere a fuo figlio Arri-
goV., € mori pieno di pentimento

per aver’ abufato della fua fortuna,
c_dcl a fua autoritd.

CAPO XIIL

Arrigo ¥y fuccede nell’ Impevo , ¢ fe
prigione Papa Pafquale , che ricu- |

i
fo di accordargli le Inveflituve . FD

‘ LdA le belle fperanze., che Paf- |
q

wale aveva concepite detla li- |
bertd  della Chiefa dopo 1a morte il
!

dell’

De' Concsls. 3

2
" .dell’ Imperadore in poco tempo re: Sec:XAr-

ftarono fvanite. Il giovane Arrgo,

che aveva tutci di difecti, eructi i

vizj di fuo Padre fenza poflederne

le virta, fece conofcere , che'la fo-

la premura di regnare gliaveva fat-
ta pigliare unacondotta totalmcn-tc
oppolta alla fua ambizione. Ingra-
to verfo il Papa, a cui doveva und
parte della fua efalcazione , come
lo era ftato verfo fuo Padre , gli
fece foffrire le ultime indegnita , €
1i fuoi delitti lo refero ' obbrobrio
del genere umano . In un Concilio
tenuto a Guaftalla Cited firuata ful
Po, Pafquale aveva_rinnovan.h ri-
gorofi Decreti de’fuol Preceffori con-
tro le Invefticure; I’ 1mgeradorc ne
feppe 1a nuova condifpiacere, efin
d’ allora ftabili di farne vendetta .
Pafquale non manco di mettexfi 1!n
ficuro andando in Francia con moi=
#i Cardinali , ¢ dimandando al Rci
Filippo la fua protezion¢ . ng

Principe , ¢ Luigi il Groffo fuo fi-
glio lo ricevettero onorificamente ,
e feppero rifpeccare nella di_lui per-
fona quella di Gefucrifto fteflo. Un

accoglienza cosi favorevole obbligd
T Imperadore a fare un Trattato col
Papa intorno alle Inveftiture , M3
che durd per poco tempo  col' pre-
tefto che non foffe ‘fata offervata
wna condizione: aftutamente .inferi-

' R
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seeXllta in detto Trattaro , a cui li Ve~ |

fcovi erano troppo intereffati

potervifi fog etlrjaprcg ' aifﬁgoggf
mento relto iciolto , e le cofe ri-
tornarono in uno {tato deplorabile
lmperoc,f:hr‘: il Papa che ricuso dicoz
roparc I'Imperadore fu fateo prigio-

l

!

ne con molei Cardinali, e alcuni -

Velcovi che I’ accompagnavan 1
indegnira di queﬁ’azi%nge fece ?éll%;
vare il Pqpqlo Romano, che ucci-
- {e fenza picta tutt’i Tedefchi, che §
Zitrovavano in Roma fenza che fj
potcfiero difendere : Arrigo {teflo
;géfe r:ﬁh}o de[{:]a vita, ed ebbe bi-
no del {uo elerci i
Ioago 66 rcito per fedare il

CAPO XIIIL

Pafquale accorda il Privijee;
- . . y m
davefliture , indi lo riw:g in f;”?
Concilio.

TRattgmto 1 Romani reftarono
2 aflai fpaventati, quando vide-
fecc?qft“e I Imperadore , e condur
o "'dei' SSor_n mo Pontefice, e una par=
ﬁo m_‘acxjo Collegio fenza potervi-
FP& te. Cercagrono perd del foc-
corfo da'Principj vicini, manon po-
terono. oftenere cos’ alcuna. Di mo-
do che i Cardinali, ¢ i Vefcovian-
nojati di uea fi:hiavi:i;j > che avevg
8 gia

De’ Concili.

gid durato due mefi, vedendofi fen-Sec:X1b

za fperanza di efcirne cosi prefto ,
follecitarono cosi g]‘agliardamentc Pa.
fquale , accio afco tafle le vie dell’ac-
comodamento , che gli veniva pro-

fto , che il Papa vinto pin tolto
dalle loro lagrime che dallelorora~
gioni, fece la Pace dando all'lmpe-
radore il Privilegio delle Invefticu-
re col Paftorale, ¢ I’ Ancllo. Dopd
di che per fegno di una fincera ri-
«conciliazione , Arrigo ricevette. la

- Corona Imperiale” dalle mani del

Papa con laBolla del Privilegio ac-
cordatogli. -'
Ma appena I' Imperadore fu ri-
tornato in Germania, che liCardi
nali liberati dalla prigionia , ¢ da
un Padrone cosi imperiofo fi frans
dalezzarono fubito della condotta
del Papa, € Figliando I'oecafione di
un viaggio che fece di alcune mi-
glia fuori di Rema , annullarono
tutto quello ch’era ftato conchiufo
con I’ Imperadore Arrigo . Quefta
divifione era per cagionare un gran-
~de Scifma nella Chiefa, malapru-
defiza di Pafquale lo affogd nella
fua nafcita . Convoco un Concilio
in Roma, dove fitrovarono centoe
venti Vefcovi in circa , molti de’
quali erano veftici diporpora, fem
2a contare un numero confiderabic
liffimo di Abbati, e'di aleri- E¢cles
B é jas.
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36 La Storsa De' Concsli . 31_75 e
sscxiLfiaftici . In quelt’ Afemblea , e in | ¢he avendo conyocato un CO“? '.101‘ ;
refenza di tanti‘illlu&ri Prelati , | %_Ril)m?,, ﬁ:ococv&ﬂ;:;:g:g;’:; 2

quefto gran Papa vo le per umiltd rivilegio che &v &
render ragione dell’ accomodamen- foibi di fervixfene fotco pena
to , che av:&‘s ]fatto con I’ Impera- Anatema.

dore . Protefto loro che aveva cedu-

11 i fuoi diritti unicamente pel be- CAPO XIV.
ne della Chicfa , ¢ non gid per al-
cun defiderio cheavefie diricupera-
re la libertd. Diffe loro, chefe cre-

Vendetta dell Imperadore cbe pighs
Roma. Morte di Pafl uale 5 a8 €45

devano che aveffe commeffo qual- Juccede ‘?fh‘ﬁ" ch'éo bligato @ o=
ch’ errore in queft’ affare , era {fem- fugiarft in Erancia . L Imperadore

pre tempo di emendarlo, € che pex fa un’ Antipaps .
altro era pronto a fpogliarfi eghi ; (t azione » 18
medefimo del Sommo Pontificato , ER mezzo di qu¢ 37{1{3 : fﬁo&a

quand? cio fi)ﬂc {t?{o ftimato van- 1 condotta del Papa(:i::fcunoafuo
taggi er la Criftianita. Li | alla mormoraziont. AAATESE LT
v anuacar Dhisr, § capriccio fi prefe 1a liberta di rim-

timenti del Papa erano finceri, € il _ ;
E : roverargli ch’era infedele, oinco-

o attacco che aveva per le gran-
dezze umane _glicli aveva ifpirati . ante 5 € il gelofo Imfgeradc;redﬁlcli
Nondimeno ficcome aveva promeflo intereffato n quefto afiare divo-

te
cheflia, protefto npuovamente
lerfenc vendicare . Non tardo mol-

to 2 meEtter in efecuzione il fuodls

all’ Imperadore di non inquictarlo
#ai per le Inveftiture , non volle

far cofa alcuna controJaparola che '
aveva data, eiVefcovi 4o quel- fegno 3 i fuo Efercico Aevd {V-ﬁa
1i che annullarono il Privilegio che |~ T30 '8 Lombardia , PECC (h e

H . . . s ¥ 4 138]
Arrigo a alli fuoi Offizialt che fi mettelic
go aveva ottenuto dal Papa . A5 ordine, €%  amminaffero ver-

Anzi alcuni in s e

impero lf]n'l affarono piu avanti , | g, piralia ; marcy egli medefimo

; cche fcomunicarono Impe- @t : s o

gadore, e decifero con la loroauto- alla tefta del fuo Efercito » port
il terrore dovungue paffava», © i

yitd particolar I’ Invefti 3 di
e, che I Inveftitura co tempo §'impadroni diRoma.

.de’ Laici era un’ Erefia. Finalmente :
il Papa fu tantf fgllccitato a di- Allora volle sicevere P?;ll?f f:;:nci:f
chiararf contre le detee Invefticure  yolta la Corona: Imper! o

che
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sec:XiLcome il Papa con la maggior parte

de’ Vefcovi erano fuggici , fi fece
coronare dal famofo Maurizio Bur-

dino Arcivefcovo di Braga . Non |

poteva fcerre un Vefcovo pitt dedie
to alle fue paffioni , perché fi era
pubblicamente dichiarato nemico di
Pafquale, da cui non aveva potuto
ottenere I’ Arcivelcovato di Toledo'.
Dopo quefta Cerimonia I’ Impera-
dore cfci di Roma per isfuggirne
i-caldi ecceffivi, e il Papa appena
vi fu ritornato, che moridopoaver
tenuto dieciott’ anni la Sede Ponti-
ficale. : %
Sei giorni dopo la morte di Pa-
fquale, cioé¢' 2’ 2y. di Gennajo dell’
anno 1118, Giovanni Gaetano Can-
celliere , e Cardinale della Chiefa
Romana fu eletto Papa col nome di
Gelafio I1. La fua fola virtti lo ave-
va follevato a quella fublime Di-
gnitd , e per quefto motivo fi con~
cito una crudele perfecuzione dalla
parte di Cencio, di Frangipane , ¢
dell’ Imperadore Arrigo V. Caccia-
te da Roma dopo di avervi fofferte
infinite indegnitd ; fu forzato a ri-
fagiarfi inFrancia afilo perpetuode’
Sommi Pontefici efuli’ Ma appena
vi aveve meflo il piede, che affali-
to da una faftidiofa malattia - mori
fantamente nella Badia ‘di Cluny .
Mentre che il Papa fuggiva, I'Im<
pe-
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gadore volle farne unofuodlpen-ics‘-ﬁi{'z
dente . In un’ Affemblea gu_multgo—
fa compofta di Ecclefiaftici vendu=
4 all’ ambizione , € all’ interefle 5
fece deporre Gelafio, ¢ fu eletto 1,
fua vece I Arcivefcovo di Braga
Maurizio Burdino , il piu indegno
di tucti gli uomini, che prefeil no=
me di Gregovio VIIL. Ma quefto Atll.-,
tipapa godette per poco tempo &
nnova Digoitd , che fi era progcui=
rata co delitti. ¢ k.
Papa Gelafio morendo aveva dc;,
fegmato per {uo Suceeflore  Guido
Cardinale Ascivefcovo di Vienna 3
Prelato di una-vita .fanu[ﬁma; ons
« de tutti Ji Cardinali che fi trovaro-

k. 1o a Cluny quando mori il Papa €=

: P
di comunt co_nfenfp Guido 5
lceli?rgrefe il nome di Califto 1L, ©
1a loro nomina e(fendo ftataconfer-

mata da’ Gardinali ch’ erano reltac

in Roma , il Vefcovo 4 Oftia fece
{ubito la cerimonia _della_ confacra-
zione . Califto era di mazione Frggl-l
cefe , € parente conglunto tanto d¢
Re di Francia , come dell® Impera-

dmlflél tempo , che quefto Papa fi
erattenne in Francia non penso 2%
altro , che a gonvocare' de Concilj

' proccurare di reftituir fa’ pa-
ce alla Chiefa per mezz0 della riu-~

nione del Sacerdozio con¥ Imcpi\jlo §
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secX1le di riftabilire la Difciplina della !

Chiefa fnervara dalli Scifmi , che |
duravano da tanto tempo; noirap-
porcarcmo quelli, ne’quali fi fece-
ro alcuni Regolamenti per Ia Di-
fciplina.

I primo Concilio che tenne Ca-
lifto II, tu quello di Tolofa , del
quale fi fece I apertura a%. di Giu-
gno dell”anno 1119. compofto di al-
cuni Cardinali , degli Arcivefcovi,
¢ Vefcovi d’ Aquicania , il quale
¢ontienc li dieci Canoni feguenti.

Il primo ¢ una condanna fulmi<

pata contro quelli checomprano, o
yendono li Benefizj.

Il fecondo ordina, che non i fac-

eia Prepofto, Arciprete, oDecano, |

che non fia Sacerdote , né Arcidia-
cono che non ‘ia Diacono.

1l terzo Eronunzia Anatema con-
tro i Pecrobufiani, e implorala po-

tenza fecolare per ‘reprimere la loro
infolenza. -‘

11 -quarto proibifce fotto pena del-
la fcomunica a’ Principi, e a’Laici
di pofledere le Decime , le Obbla.
zloni , le Cafe , oyvero alcri beni
4ppartenenti alle Chiefe.r

Il quinto proibifce di mettere in
fervitd gli womini liberi .

- Ifefto dice ; che i Cherici non
faranno O'I_Jl:{llgati ad aleun fervizio
verfo i Laici per ibeni Ecclcﬁaﬁlifi-

De'Concsli. 41

Il fettimo fa divicto a chlccl‘(\)elg-swﬂli
fa di ufurpare la parte delle 2
blazioni , che appartiene al Velco

vof_,' ottayo proibifce a’ Vefcovi ,

doti, e altri Ecclefiaftici dila-
15‘;‘::'2 i Benefizj a’loro Eredi , co-
me per dritto di fucce(fione . o
1l nono dice , che non ﬁ_eﬁgel :
cofa alcuna per gli O}j {anti ,° pe
fanto Crifma , n¢ per la Sepoltu-
£a . _
§l decimo priva della Comunio-
ne della Ch'\gfa i Monaci, Canonlt-'
¢i. o Cherici, che abbandonano !a
loro profeffionc, o che colrivano i
loro barba , e i loro ‘iapplh {econ=
iera de’fecolary;
dolllaCrg:Eilio di Rems € il feco:;
do di quelli, che fccg. _convofa £
Califto , doved ﬁFtrc»z;)a 1nsgc[:’c0;_le‘
igi Re di Francia. :
23“1-1532.?-’&“; 2 21. & Oreobre dell’

1119. Vi fi contavano 14, At=
2?3:&0\:19, pi di 200 chcov;ad\
Francia, di Spagna, di G_e;rx:iql,nAb:
¢ d'Inghilterra , € 1:9:1{{1‘!:6  “bopo
bati, ¢ di aleri Eccleha . o
alcuni affari di confeguenza , g
vi furono trattati ,Cﬂ Papa vi fece

“bblicarc Cin ue anon! 3 oA
e 1l primo C(?ndanna i Slmoiuac: :
che vendono , o comprano le co

Ecclefiaftiche. PR
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see.Xlf. ]| fecondo proibifce fotto petia rhcbit}dﬁc 1o un de?Fuoi giorni in
della fcomunica di ricevere le In-' pafso il reftante

veftiture delle Chiefe, n¢ i beni penitenza.

Ecclefiaftici dalle mani de’Laici. CAPO XYV.

1Il llftc:rzo anatematizza quelli , ooy
che ufurpano , e cheritengonoi be- ; Lega comtr

ni Ecclefiaftici. : Pape Califio fa ‘:7;; !ogObbﬁgﬁ

Imperadore s

* 1l quarto proibifce agli Ecclefia-" | 2d agcomodarfi.

ftici di lafciare i beni della Chiefa Pae
a’ loro eredi come per fucceflione , -weoria , che quefto grafl

ca’8acerdoti di efiger denaro per I’ LA visgones. -t;lta control An-
amminiftrazione de’ Sagramenti, o <o VIIL fu il prioci=

per la fepoltura. tpapa G‘f,%ﬁ;‘%eua Chiefa. I Ro-

Il quinto ¢ contro i Sacerdotiy, PO della yeyano 1igevuto abrac-
Diaconi, e Suddiaconi , che aveva-  mani, hie :11 Jovo Vefcovo, € Somi=
no delle mogli, o delle concubine, ~— € APEIEC - "" o poftrarono la lo+
a’quali §'ingiugne di abbandonar= =~ Mo POnteF> "y, quadro mas
le fotto pena della fcomunica , e xo_allegfgzvc cra dipinto 1Ufu"1?at’\
della privazione de’loro Benefizj. gnificos Santa Sede proftrato 10t=

Dopo che Papa Califto ebbe fa- toré della del vittoriofo Califto , €
ticato cosi gloriofamente a riftabi- to i piedi ie che ftavano 3““0’?"‘(:? !
fire “in Francia la Difciplinaidella 3 SAMAN 250 opdyo it 1050 =72
Chiefa con la faviezza:, ‘e la {anti- Romi}» rono obbligati @ rxcqn% Cio_
td d¢’ fuoi ordini, vennccin Italia, B udeﬁmo Paifote coglt O ra
dove eflendo ftato affiftito da’ Prin- un me a per terminare un' opc
cipi Normanni ., Signori della Pu- dofli ; n; Pci volle 'tufmlﬂid:lg;%
lia , e della Calabria , affedid in cosk 81951 talento. dell ﬂl*"‘“’i. o
utri’ il falfo Papa Maurizio Bur- ZE Magonza - Quefto Pre atocl cele

dino ; dove fj cra rifugiato comein . ava Adelperto’; cra ﬁ"’ﬁou, Iampﬁé'
s R unedity || gy e i R
e le forze di'Califto ; ore. . el o Prins
Ma i Cittadini~ ftanchi di foftetere lf;:ifai. ot:iinarioPehcl!q C"‘,l? ﬁ};ﬁm¢
aun'afledio lungo ; e'molefto ;1o coin cipi , era caduto” in difgee A

fegnarono al Papa, il'quale 1o fece
rin-
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SCC-x“-npn cercava alero , cpe P oceafione
1 far conof cere il fuo rj
to. Il Papa , che |, conofceva per
un’ uomo d'abilir.i, lo fece fyo Le-
ato nella Germaniy > € riufet cosy

el > che con-
chiufe una Lega con molci Vefeos

vi, e alcu i Principi de)), Germa-

nia ; i quali dichiararong contro
1 Scifmatic;j ,

T c¢e ancora di piy 5
perché leve yp fercito porepee

capace di refiftere 5 quello dell’Tm.
peradore . Cosi ung difputa di Re-
ligione faya Per terminarfi cop |,
Iorcg delle Armij allorchg tucto
" venire alle mapj

accomodamento , [
temendo , che gli-accadeffe come

: a
R10 Padr

€, acconfenti g tutto quel.
lo, che vollero :

s> € finalmence reftd
accordato , che f Convocaffe yp
In Romg,

CAPrPoO XV
Prime-Concifio Generale Zatmmﬂ_:/é,

¢ fu terminaty iy grand’ affy.
ve delle Inveflituye . T

F [iﬁcgﬁbrg“’,"" Principio di Qug.
Chiefa del L‘:tera?:)no I123. nella

> € Vi finume.
©0. Vefcovi fenza

g us

rarono piy dj

O rifentimen.

D¢’ Concily. |
un numero predigiofo di Abbgé JSec X1l
che vi andarono dcll’ Impero d Jc.
cidente, e degli aleri Regm__Ca{tLo:-
lici. L’ Imperadore vi m.ln(:o} _u?l
Ambalciadori , ¢ reftdo conc uuio
pel bene della pace , che in avvg:;l;
re le elezioni foflero hbere, ¢ ti‘

I'Imperadori non darebbono pil..
F' Inveftitura col Paftorale, e con
Aaello . Il Papa per {ua parte ;;c-
cordo ‘all’ Imperadore , che le e 37
zioni fi farcbbeno in .prc_‘fenza 11
lui , o de’fuoi Comml[j’al > € fz;c
I Vefcovi , e gli Abbati elettt fen-
za violenza , e fenza ﬁmom,a ncst-
verebbono 1" I vefticura  de’ Feudt
folamente col Baftone , e lo §cct-‘
tro. Cosi termino con la c(igﬁlcirili'.:
di Papa Califto nel primo So:_;(g
Lateranenfe quefto infaulto Sci mqli
che aveva divii per tanto tempoﬁo
Sacerdozio ; e I’Impero - In qu(c)lti
ftelo Concilio furono facti m o
aleri faggi Regolamenti ¢ che 115-
guardavano la Difciplina della C(l)lc-
fa . Furono annullate turce le Jr-
dinazioni fatte dall® Ancipapa (i‘r;c.
gorio'dopo la fua Depofizione. u-
rono rinnovate le Indulgenze, che
Papa Urbano II. aveya accordace a
quelli, che deflero foccorfo a’Cri-
{tiani oppref; dag)’ Infedeli, §Prg§:-
curarono di rimediare a tutnclr i-
fordini , che cagionavaao ox;i;:a-.
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See.XMyiamente nella Religione I’ Erefia-,

o lo Scifma fomencato da’ Vefcovi
ambiziofi , ¢ foftenuto da turte Ie
forze di un’ Imperadore, che f fti-
mava egualmente offefo nella fua
gloria, ¢ n€ fuoi intereffi . Ecco i
22. Canoni , che pubblico quefto
grande, ¢ numerofo Concilio.

Il primo’ proibifcc le Ordinazio.
ni Simoniache , e ordina, che.cue.
ti quelli , i quali avranno ottenu.
ta qualche Dignitd Ecclefiaftica per
denaro, ne fieno fpogliati.

Il fecondo vuole , che fi dieno
le Prepoficure , gli Arcipretati , e
i Decanati a’Sacerdati , e gli Ar-
cidiaconari a’ Diaconi.

Il terzo ¢ una vinnuovazione del-
le proibizioni fatte a’Cherici d’ a-
ver delle ‘mogli’, o delle concubi-

ne , o di abitare con delle donne
eccectuate quelle ; che fono per-
mefle net Canone del Concilio Nia
ceno .
Il quarto proibifee a’ Principi
e a turti i Laici di ateribuirf la
difpofizione de*beni Ecclefiaftici 3
che debbe appartenere 2’ Vefcovi.
Il quinto nora d’ infamia i Ma.
trimonj, che fi fanno era’ parenti |
come proibiti dalle- Leggi divine ,
ed ‘umane . | .
Il fefto dichiara nulle le Ordi.
nazioni facte dall’ Antipapa Burdis.
4 no

" diaconi, Arcipreti,

De'Conéily . &7

a {fua co _ ucl-
‘11: ?‘?tgg igm‘ falfi - Vefcovi ordinati
da lul.iy o F ibifac ngli, Arcis
It fettimo proibi I;:repo%ti,eDe.
NZ] cu-
i di difpenfare Benehizy con :
f::n:l’ Animg , OVVEro Prebende fg:e
za il confenfo , ¢ ' approvazl ‘
{covo. _ L
del]uygscc:vo pronunzia Anatgtrr{!:
contro quelli , chgz s impadroni 1;
ro della Citta di Benev¢?toa’era
uale in tempo dello Sc1fmc0
tata efpofta pin volte al facc i
Il nono proibifce di ricever Fir
Comunione quelli ; che fom:)
fcomunicati- dal 'lgirf(zcvdei-fc::nf;cra-
imo prol
xe Illmd%:’lerir'::gvg , che non fia ftata

electo canonicamcmed.

> undecimo accord: iffto
“ELdf? peccati a quelli, CheG!::lrgh::

no la Croce per{agﬂggﬂz& N
lemme in foccorio =
tﬁ:}n gl Infedeli 5 mette lcl 1%1‘0&1:;_“
* fone, i loro beni, e le doclll' Ak
lie fotto la - protezionc SR
olo San Pietro , € _de[la -

Romana 3 proibifce a chiunque

attencarvi {otto. pena ‘dcllau{.corréltll;
nica, € ordina a tutti quell o
aveflero prefa la Croce E?Si:) =
nella Terra-Santa, o n¢ pagn

; fipl=
e che I aveflero lafciata 5 gliiar?

a la remiffio-

ndanna 5 € quel-SceEid
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sec.xil.gliarla , e di far quefto viaggio

dentro 1’anno forto
munica, e fe fono

lgna della fco-
incipi, o Si-

gnori, il Concilio mette PInterdec-

to in cutce le loro Terre.

Il decimo fecondo proibifce diu-
furpare i beni di quelli che morif-:

fero fenza eredi.
Il decimo terzo fulmina la fco-

munica contto quelli che rompe-|

ranno la Tregua comandata in al-
cuni determinaci giorpi. °

Il decimo quarro proibifce fotto
pena della fcomurica a’ Laici diap-
propriarfi le Obblazioni fatce alla
Chiefa , e di ferrare delle Chiefe
ne’ Caftelli. 3

Il decimoquinto fepara dalla Co-
munione-della Chiefa 1i Monalterj
falfi , e vuole che fieno confideratt
come perfone malederte , oppreflo-
ri de’ poveri , e perturbacori della
quiete pubblica.

Il decimo fefto fcomunica quel- -

1i che {pogliano, o ch'efigono delle
abelie da’ Pellegrini che vanno a
oma , o in altri Iyoghi di divo-
zionec.

[} decimo fettimo proibifce agli
Abbati , ¢ 2’ Monaci di ammettere
i peccatori alla penitenza pubblica,
di far 1a vifica degli ammalati , di
amniiniftrare  loro il Sagramento
dell’ Eftrema Ubzione , e di gailtar‘
. - c -

l

"

De'Concils .

“delle Mefle folenni, e pubbliche, eSec.Xits

ordina loro di ricevere dal loro Ve-
{covo il fanto Crifma, gli Oljfan-
ti, e I' Ordinazione.

1l décim’ottavo ordina, cheiCu-
rati fieno ftabiliti da’ Vefcovi , alli
quali debbono render ragione della
. lovo condotra , e che refluno rice-

verd una Chiefa , ovvero delle De-
cime dalle mani de’ Laici , fe non
..-col confenfo del Vefcovo.
Il decimo nonoordina, cheiMao-
nafterj debbano continuare a render’
- al Vefcovo li fervizj , e li doveri
“che gli hanno refo dal tempo di Gre-
gorio VIL 4 e leva agli Abbati, e
2’ Monaci il diritto di allegare il
| poffeffo di trent’ anni per mancenerfi
“'nelie Chiefe che appartenevano in-
hanzi a’ Vefcovi. !
%41l ventefimo fulmina 1’ Anarema
".Contro 'quelli che:inquicteranno 1
« Cherici, i Monaci, i loro Conver-
fi, e iloro Lavoratori, o che faran-
. no ‘qualche danno ne’ loro beni.
II' ventefimo primo € parimenti
' una proibizione fatta alli Sacerdoti,
- Diaconi, Suddiaconi , e Monack di
aver mogli, o concubine, edichia-
ra nulli 1 Matrimonj che aveffero
contratti , € li fottopone alla peni-
tenza.
.+ Ilventefimofecondo dichiara nul-
“le le alienazioni de’beni Ecclefiafti=
Stor.de’Cone, T 111, C i,

L
4



